PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI DI FORESTAZIONE DI INIZIATIVA PRIVATA
- L.R. 4/9/81 N. 30 ART. 4 E 6 -
- -
Nel territorio della provincia di Piacenza le colture boschive si estendono per circa 49.000 HA (23% della superficie agraria e forestale), dei quali il 93,5% é rappresentato da boschi, il 6% da pioppeti e lo 0,5% da castagneti da frutta.
Esaminando la distribuzione territoriale dei boschi si evidenzia una elevata concentrazione nell'area montana (86%) ed una discreta presenza nell'area collinare (14%).
In quest'ultima area, delimitata ai sensi dell'art. 15 L. 984/77, si ritrovano quasi esclusivamente boschi cedui semplici misti, con una diffusa presenza di Quercia spp. e con la seguente distribuzione zonale:

collina Val d'Arda - Val d'Ongina      ettari 2721        Tot/ 6336 Ha

collina Val Trebbia - Val Mure
ettari 1789

collina Val Tidone - Val Luretta 
ettari 1826
L'utilizzazione dei predetti boschi, governati a ceduo, e indirizzata prevalentemente in due direzioni: da una parte come tutori per le viti e dall'altra come legna da ardere, sempre per soddisfare delle esigenze familiari; sono invece scarsamente diffuse organiche manutenzioni colturali e razionali sistemi di utilizzazione delle masse legnose.
Sulla base dei suddetti elementi L’Amministrazione Provinciale, con atto C.P. 26/3/1985 n. 97/45, approvava il primo programma degli interventi di forestazione di iniziativa privata di cui all'art. 4, lett. a) e b) ed all'art. 6 della L.R. 4/9/81 n. 30 che con diversi finanziamenti regionali ha permesso dal 1985 al 1990 di approvare e realizzare progetti, per un contributo complessivo di L. 120.000.000, cosi articolati:
- L. 44.000.000 per il miglioramento di 27 Ha di boschi esistenti;
- L. 76.000.000 per il rimboschimento di Ha 18 di terreni incolti e improduttivi.
Con atto C.R. 3/6/1992 n. 995, la Regione ha approvato il Programma Regionale per l’anno 1992 degli interventi di forestazione di iniziativa privata provvedendo altresì a ripartire 1'importo di L 1.500.000.000 tra i diversi Enti delegati, assegnando in particolare a questa Amministrazione la somma di L. 60.000.000.
Con il medesimo atto la Regione ha inoltre fornito le indicazioni tecnico-finanziarie ed operative da osservare nelle fasi di realizzazione degli interventi.
Tenendo conto della suddetta assegnazione Regionale e delle indicazioni tecniche é stato predisposto il presente programma di intervento da realizzare nell'area collinare di competenza di questa Amministrazione.
II programma intende perseguire i seguenti obiettivi:
· miglioramento e valorizzazione dei boschi esistenti per una più efficace tutela del suolo e una produzione di assortimenti legnosi di maggior pregio ;
· ricostituzione dei boschi degradati con particolare riferimento ai castagneti da frutto ;
· ampliamento  della superficie boscata, nelle aree di particolare rilevanza sociale, per la tutela dell'ambiente ed il miglioramento dell'assetto idrogeologico del suolo;
· realizzazione, o ripristino delle opere di viabilità forestale. 
AREA D’INTERVENTO
II programma interviene nel territorio di collina delimitato ai sensi dell'art. 15 L. 984/77 ed in quelli soggetti a vincolo idrogeologico di competenza dell'Amministrazione Provinciale.

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI AMMESSI

Si ritengono ammissibili gli interventi di iniziativa privata previsti dagli artt.4, lett. A) e B) e 6 della L.R. 30/81 e precisamente:
a) Miglioramento dei boschi esistenti, mediante esecuzione di pratiche colturali negli impianti artificiali e conversione di boschi cedui, quercini e di faggio, in boschi di alto fusto limitatamente alle aree in cui le condizioni ambientali e strutturali consentano di attuare produttivamente tali interventi e di pervenire, quindi, ad una più efficace tutela del suolo ed alla produzione di assortimenti legnosi di maggior pregio;
b) ricostituzione dei boschi degradati, in particolare di castagneti da frutto, limitatamente alle località in cui esistono le condizioni sociali ed economiche favorevoli ad una remunerativa commercializzazione del prodotto (sono compresi interventi di lotta antiparassitaria di tipo biologico);

*c) costituzione di nuovi boschi nelle aree di particolare rilevanza sociale, per la tutela dell'ambiente ed il miglioramento dell'assetto idrogeologico del suolo.
Tenendo conto dell’opportunità, tra 1'altro più favorevole di realizzare individualmente tale intervento attraverso i benefici previsti dal Reg. C.E.E. 797/85 in collegamento con il Set-aside, si ritiene di riservare tale tipologia d’intervento alle sole iniziative interaziendali o a quelle che interessano superfici o situazioni ritenute di particolare rilevanza sociale, per la tutela dell'ambiente e per il miglioramento dell'assetto idrogeologico.
d) realizzazione o ripristino di opere di viabilità forestale, direttamente connesse a quelle di miglioramento e/o all'esbosco per complessi forestali non inferiori a 150 ettari e nei soli casi di loro specifica previsione in piani di gestione redatti ed approvati ai sensi dell'art. 10 della L.R. 4/9/1981 n. 30. 

PROVVIDENZE

Saranno concessi contributi a fondo perduto nella seguente misura:
· interventi richiesti dai consorzi volontari o coattivi di cui agli artt.8 e 9 della L.R. 30/81:90% della spesa ammessa per gli interventi di cui ai punti a) b) e c) e 70% per gli interventi di cui al punto d); dette aliquote massime saranno altresì concesse per gli interventi attuati su terreni di proprietà collettiva nonché su terreni gestiti con piani economici e/o piani colturali approvati, compresi i piani di sviluppo aziendale o interaziendale in applicazione della L.R 5/5/77 n. 18;
· interventi richiesti da privati: 80% della spesa ammessa per gli interventi di cui ai punti a), b) e c) e 60% per gli interventi di cui al punto d).
Le suddette provvidenze potranno essere concesse una sola volta per lo stesso terreno e per una superficie superiore a 1 ettaro. Sono ammesse deroghe solo in casi di danni derivati da accertata calamità naturale.
La determinazione della spesa ammissibile sarà compiuta sulla base delle tabelle dei tempi di realizzazione degli interventi. Per le opere di cui al punto d), le spese da ammettere a contributo saranno comprensive di quelle per la esecuzione di manufatti di modesta entità necessarie per la regimazione delle acque e dovranno avere sistematico riferimento alla superficie boscata interessata.
Per quanto attiene la determinazione della spesa ammissibile verranno adottati i costi unitari compresi nell'elenco prezzi per opere di miglioramento fondiario (approvato dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 2706 del 16/7/1991). Per i lavori di cui al precedente punto a) dai costi unitari verrà detratto il valore della massa legnosa ritraibile, nella misura, in carenza di specifiche analisi di stima, del 15% e 30%, rispettivamente per gli interventi di media e di forte intensità.
I lavori ammessi a contributo dovranno essere portati a compimento nel tempo massimo di 12 mesi dall'atto di concessione, con eventuale proroga a 18 mesi nel caso vengano previsti risarcimenti e cure colturali (solo per i rimboschimenti di nuovo impianto). 

ORDINE DI PRIORITA’
1 - Per tipo di intervento:
· interventi di cui al punto a), b), e quindi c) e d)
· per gli interventi di cui al punto a) verrà data priorità alle operazioni svolte ai boschi di età minima uguale a due turni;
· per gli interventi di cui al punto b) verrà data priorità alla ricostituzione dei castagneti da frutto danneggiati da avversità e al rinfoltimento di boschi a densità ridotta.
2 - Per qualifica del richiedente:
A parità di condizioni di cui al punto precedente si seguirà il seguente ordine di priorità:
· cooperative a prevalente presenza giovanile e consorzi costituiti ai sensi degli articoli 8 e 9 della L.R. 30/81;

· cooperative agricole e loro consorzi e cooperative operanti nel settore della produzione e trasformazione del legno;
· coltivatori diretti singoli e associati;
· imprenditori non coltivatori diretti che esercitano 1'attivita agricola a titolo principale (ai sensi dell'art. 12 della legge 9/5/1975 n. 153) singoli o associati;
· altri imprenditori singoli o associati. 
PRESENTAZIONE DOMANDE

Le domande in duplice copia e secondo modello, corredate da tutta la documentazione richiesta, anch'essa in duplice copia, debbono essere presentate all'Amministrazione Provinciale entro il 31/3/1992. Alle domande vanno allegate: (1)
· relazione tecnico-economica;
· computo metrico estimativo;
· certificato catastale o atti di acquisto;
· certificazione o attestazione della disponibilità del terreno sul quale si intende realizzare 1'intervento per il ciclo previsto di produzione, nel caso di affittanza o di non proprietà catastale;
· -planimetria  (scala  1:2000) dell'area  dove  si  intende realizzare 1'impianto (estratto di mappa).
Se gli interventi si realizzano su terreni in affitto, è necessaria 1'autorizzazione del proprietario, con firma autenticata, di assenso inizio lavori, oppure il parere del Servizio Provinciale Agricoltura e Alimentazione (ai sensi dell’art. 16, legge 3/5/1982 n. 203)
PRECISAZIONI

Si precisa che le piantine da mettere a dimora devono provenire da un vivaio autorizzato alla produzione ed al commercio di piantine forestali ai sensi della Legge 22/5/1973 n. 269 e che i terreni rimboschiti e i boschi migliorati con gli incentivi previsti dalla L.R. 4/9/1981 n. 30, ai sensi dell’art. 10, devono essere gestiti secondo un preciso piano di coltura e conservazione, che dovrà essere trasmesso alle locali strutture del Corpo Forestale dello Stato per la verifica del rispetto delle condizioni stabilite.
Prima e durante 1'esecuzione degli impianti dovranno tenersi presenti le norme di cui alla Legge 8/8/1978 n. 459 e quelle in essa richiamate in materia, per la compilazione degli elenchi nominativi per i lavoratori agricoli e la vigilanza sul rispetto delle norme sul collocamento nel settore agricolo. A tal fine si dovrà, in particolare, tener conto delle segnalazioni trasmesse dall'Ispettorato Prov.le del Lavoro.

(1)Le cooperative ed i Consorzi, oltre alla documentazione di cui sopra, dovranno allegare alla domanda: statuto, atto costitutivo, elenco soci, delibera del Consiglio di Amministrazione che autorizza il Presidente.

*La normativa della Regione Emilia-Romagna stabilisce di limitare gli interventi di rimboschimento ai casi in cui non è possibile realizzare tali opere con i benefici previsti dai Regolamenti (C.E.E.) n° 2080/1992 e n° 1257/1999 (Piano Regionale di Sviluppo Rurale).

